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              CITTA’ DI MARTINA FRANCA

          Provincia di Taranto                                                                                C O P I A

PROCESSO VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO











N. 137 D’ORDINE

PIANO URBANISTICO TERRITORIALE E TEMATICO – RIPERIMETRAZIONE AREE BOSCATE.

L’anno duemilatre il giorno 16 del mese di ottobre alle ore 17,36 e con prosieguo in Martina Franca nella Sede Municipale e nella Sala delle Adunanze.

Il Consiglio Comunale, legalmente convocato a domicilio, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica, si è riunito sotto la Presidenza del sig. RUGGIERI Antonio e con l’assistenza del Segretario Generale avv.  Giuseppe Salvatore ALEMANNO

Fatto l’appello nominale dei consiglieri, risultano

	
	
	
	Pres.
	Ass.
	
	
	
	 
	Pres.
	Ass.

	1)
	CANTORE
	Marcello
	X
	
	
	16)
	CHIARELLI
	Luigi Carmine
	
	X

	2)
	CHIARELLI
	Anania
	X
	
	
	17)
	MIALI
	Martino
	
	X

	3)
	PASSOFORTE 
	Francesco
	
	X
	
	18)
	PULITO
	Giuseppe
	
	X

	4)
	ZIZZI 
	Vitantonio
	
	X
	
	19)
	PUNZI
	Paolo
	
	X

	5)
	PELLEGRINI
	Enrico
	X
	
	
	20)
	RUGGIERI 
	Antonio
	X
	

	6)
	GIACOBELLI 
	Martino
	
	X
	
	21)
	CHIARELLI
	Giuseppe
	X
	

	7)
	DIGIUSEPPE
	Cosimo
	X
	
	
	22)
	CONSERVA
	Michele
	
	X

	8)
	MORELLI
	Antonio
	X
	
	
	23)
	MARIELLA
	Francesco
	X
	

	9)
	CAROLI
	Giustino
	
	X
	
	24)
	CHIMIENTI
	Michele
	
	X

	10)
	BASTA 
	Nicola
	
	X
	
	25)
	SEMERARO
	Bruno
	X
	

	11)
	SERIO 
	Arcangelo
	
	X
	
	26)
	MICOLI
	Lorenzo
	X
	

	12)
	ANCONA 
	Donato
	
	X
	
	27)
	ANCONA
	Francesco
	
	X

	13)
	AGRUSTI 
	Attilia
	X
	
	
	28)
	SCIALPI 
	Antonio
	X
	

	14)
	MARTUCCI
	Antonio
	X
	
	
	29)
	CONSERVA
	Luca
	X
	 

	15)
	LASORSA
	Pasquale
	X
	
	
	30)
	BRUNI
	Giandomenico
	X
	


In totale n. 16 Consiglieri presenti su n. 30 assegnati al Comune

E’ presente alla seduta il Sindaco Leonardo CONSERVA

Il Presidente, ritenuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, trattandosi di 1^ convocazione, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare in merito all’oggetto.

IL SINDACO RIFERISCE

Con deliberazione della Giunta Regionale n. 1748 del 15.12.2000 è stato approvato il Piano territoriale tematico "paesaggio" (PUTT/P);

Preso atto che i boschi e le macchie sono individuati dal P.U.T.T./p con elencazioni  e rappresentazioni cartografiche redatte in scala 1:25000 che indicano solo schematicamente le loro linee perimetrali, al fine di una corretta attuazione del Piano si rende necessario la verifica e la perimetrazione delle aree boscate individuate dal Piano e la loro completa ricognizione sull'intero territorio comunale;

Il Presidente invita i consiglieri ad intervenire sull’argomento

Si allontana dall’aula il consigliere Digiuseppe Cosimo (presenti 16 assenti 15)

Chiesta ed ottenuta la parola intervengono:

CONSIGLIERE PELLEGRINI: - Sig. Sindaco, sig. Presidente, colleghi, devo presentare una richiesta di emendamento. Magari io ve la deposito e poi ve la illustro. Allora si propone di sostituire alla parte dispositiva delle deliberazione il punto 1 con il seguente: 

1) che si proceda alla verifica ed alla riperimetrazione puntuale e attuale delle aree boscate individuate nel PUTT/P e alla loro ricognizione sull’intero territorio comunale da espletarsi previa convocazione di apposite Conferenza di Servizio, con l’Ispettorato Dipartimentale delle foreste della Regione Puglia. 

2) Il punto 2) si chiede di sostituirlo con il seguente: “di demandare alla Giunta Comunale di affidare all’Ufficio Tecnico Comunale l’incarico per l’espletamento degli adempimenti di cui al punto 1)”. 

3) Infine di aggiungere il seguente punto, il punto 3): “di incaricare l’Ufficio Tecnico Comunale nelle more dell’espletamento di quanto deliberato al precedente punto 1), di verificare singolarmente la reale perimetrazione delle aree boscate in quelle località ove sussistono motivi di incertezza nel rilascio delle concessioni edilizie richieste, previa convocazione di apposita Conferenza di Servizi con l’Ispettorato Dipartimentale delle foreste della Regione Puglia”. 

Lo deposito. 

PRESIDENTE: Ci sono interventi?

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA: - Su questo provvedimento la Commissione Consiliare si è già espressa, quindi dovrebbe avere nel fascicolo il parere della Commissione. Però noi l’abbiamo inviato.

PRESIDENTE: - Se vuole glielo leggo io. Allora: “Considerato che è in itinere l’esame degli atti di progetto di variante al P.R.G. e che le aree boscate dovrebbero essere graficamente rappresentate nella pratica del piano di cui sopra, la Commissione sottopone al Consiglio Comunale di valutare l’opportunità di procedere al conferimento dell’incarico all’esito dell’esame della proposta di variante al P.R.G.”. Questo è l’esito della Commissione. Prego. 

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA: - La Commissione ha ritenuto di dover esprimere quel parere. Chiaramente la proposta deliberativa faceva intravedere l’affidamento di un nuovo incarico per un lavoro che probabilmente potrebbe essere già stato svolto da chi ha redatto l’elaborato progettuale del P.R.G. Poiché questi elaborati non sono ancora a noi noti, non potevamo conoscere se tale perimetrazione è stata già realizzata, quindi sarebbe opportuno, considerato che si tratta dell’Ufficio Tecnico e l’Ufficio Tecnico gli elaborati già li possiede sotto un certo aspetto, anzi ufficialmente li possiede e sono se non sbaglio all’esame dell’Ing. Nobile per quanto riguarda il parere, si potrebbe già intravedere se su quelle tavole l’area è stata perimetrale, perché se è stato fatto come lavoro sarebbe quanto mai opportuno cercare, trattasi di una tavola che dovrebbe soltanto consentire ai cittadini di poter conoscere con esattezza qual è la perimetrazione delle aree boscate e quindi tutti quelli che sono i vincoli che si vengono ad instaurare, perché parliamoci chiaramente, il tutto scaturisce dalla situazione che generano a livello edilizio la presenza dei boschi sulle concessioni e sulle fasce di rispetto. Io sull’emendamento così come proposto non ho nulla in contrario perché probabilmente ha le stesse finalità, però vorrei aggiungere a questo che l’Ufficio Tecnico verifichi prima se nelle tavole di P.R.G. del progetto presentato non è già stato redatto questo elaborato e pertanto tutto quello che viene fuori è un ulteriore perdita di tempo. E quindi a monte chiederei che l’Ufficio Tecnico faccia una verifica se nell’elaborato progettuale di P.R.G. redatto dai tecnici incaricati non sia già stata allegata una tavola con la perimetrazione puntuale delle aree boscate. Quindi non è necessario andare a dare altri incarichi se non all’interno dell’Ufficio Tecnico. Su questo dobbiamo essere chiari. Infatti ho detto nulla in contrario su questo emendamento che va in quella direzione. Nel secondo punto vorrei essere più chiaro, di affidare all’interno dell’Ufficio Tecnico l’incarico per l’espletamento degli adempimenti di cui al punto 1). Cioè non deve essere dato un incarico esterno di ulteriori spese per l'Amministrazione, avendo già dato l’incarico – ripeto – oneroso della redazione del piano regolatore, perché finiremmo per fare incarichi su incarichi sullo stesso oggetto di trattazione. D’accordo? 

Entra in aula il consigliere Ancona Francesco (presenti 17 assenti 14)

PRESIDENTE: - Allora vogliamo modificarlo un attimino? Consigliere Pellegrini prego, se vuole modificarlo, vediamo s troviamo un’intesa. Nel frattempo Avv. Lasorsa, prego. 

CONSIGLIERE LASORSA: - Per esprimere valutazioni sul provvedimento di cui stiamo parlando. Stiamo parlando della necessità che le aree boscate – che come sappiamo sono soggette a dei vincoli particolari – presenti sul territorio martinese vengano riperimetrate per creare una documentazione cartografica che consenta in ogni momento di tenere sotto controllo la situazione e quindi di esprimere le autorizzazioni e le valutazioni da parte degli uffici in ordine alle richieste che i singoli cittadini o imprese rivolgono all’amministrazione per svolgere degli interventi di carattere edilizio e interventi di carattere urbanistico in generale. È un provvedimento particolarmente importante perché chiaramente – e torniamo ancora una volta a parlare di urbanistica – si tratta di un provvedimento che è strettamente connesso a temi come quello della salvaguardia dell’ambiente e della flora esistente sul nostro territorio. In altre occasioni abbiamo avuto modo di soffermarci sulla necessità di adottare una politica che sia di sostegno e di incentivazione alla tutela del nostro patrimonio boschivo e delle nostre aree verdi anche fuori dal centro abitato. Martina ricade ricade quasi prevalentemente a zone soggette a vincolo. RIcordiamo che ci sono dei siti di importanza comunitaria individuati sul nostro territorio. C’è una disciplina vincolistica nazionale e regionale che impone dei limiti alle attività di carattere edilizio sul territorio. La necessità che questo provvedimento individua è quella di dare la possibilità di una cartografia aggiornata alla situazione reale. Ecco perché l’emendamento che è stato proposto dal Consigliere Pellegrini ed è stato concordato preventivamente va nella direzione giusta perché consente appunto di fornire strumenti aggiornati all’amministrazione che deve esprimersi di volta in volta sulle richieste di permessi a costruire e altri interventi richiesti dai cittadini e da aziende che vogliono insediarsi sul territorio. La necessità, l’opportunità meglio, di affidare all’interno dell’Ufficio Tecnico questo incarico la condivido a pieno perché effettivamente l’Ufficio Tecnico potrà meglio di altri professionisti esterni fare un raffronto fra la cartografia che eventualmente gli urbanisti Recchia e Dal Sasso hanno fornito allegandola alle planimetrie che riguardano complessivamente il P.R.G., che sono state consegnate nello scorso mese di luglio, con la situazione che verrà fuori all’esito di questo ulteriore esame. L’unica cosa, una nota che mi preme sottolineare è che l’importanza dell’argomento purtroppo non trova corrispondenza nell’attenzione che questo Consiglio evidentemente vuole riservare alla questione di cui stiamo dibattendo. Siamo rimasti purtroppo in pochi, siamo rimasti in 16,17 col Sindaco. Ciononostante ovviamente continueremo a lavorare su questi provvedimenti perché dopo avere esaurito un’ora e mezza, due ore di dibattito per affrontare il tema altrettanto importante della verifica politico amministrativa che si sta svolgendo nell’amministrazione, è opportuno che il Consiglio Comunale lavori sui temi che formano oggetto dell’ordine del giorno e che il Consiglio Comunale continui, come ha fatto sinora devo dire, soprattutto grazie al senso di responsabilità di chi anche in questa occasione, come vedete, è rimasto all’interno dell’aula a fare il proprio lavoro e a svolgere il mandato che gli è stato affidato dai cittadini, credo appunto che questo Consiglio Comunale debba proseguire in questa direzione, dando dei segnali chiari perché quando ci sono delle rimostranze, quando c’è da discutere di verifiche politico-amministrative, un’ora, un’ora e mezza, due ore, possono essere sicuramente spese per tale argomento. Inaccettabile credo che sia però andare via subito dopo la fine della discussione che si è detto a gran voce di non voler fare. In effetti mi sembra esattamente di capire il contrario. C’è stato chi ha fatto la discussione sulla verifica politico-amministrativa, poi forse per le bastonate che ha ricevuto nel corso del dibattito ha deciso di abbandonare i lavori. Ripeto, questa maggioranza di centrodestra, che maggioranza ormai, dati questi atteggiamenti, non sembra più, quello che rimane di questa maggioranza, quello che rimane di questo Consiglio è seriamente intenzionato ad andare avanti nei lavori e quindi ritengo che nonostante le numerose assenze che onestamente non comprendo perché non hanno neanche dato motivazioni per questo che mi sembra un vero e proprio abbandono polemico dell’aula consiliare, dico i lavori del Consiglio Comunale andranno avanti e mi esprimo quindi favorevolmente sulla proposta di delibera così come è stata emendata dal Consigliere Pellegrini perché credo che vada esattamente nella direzione di salvaguardare il territorio e di porre delle misure di carattere concreto per la salvaguardia ambientale. Grazie. 

CONSIGLIERE CANTORE: - Si, per preannunciare il voto favorevole a questo provvedimento, importante nella misura in cui se fosse stato approvato lo strumento urbanistico non ci sarebbe bisogno di approvare questa delibera questa sera. E per sottolineare un altro aspetto. Un aspetto che veramente ha del grottesco. Cioè è sembrato dall’intervento di Passoforte che ci fosse una parte della maggioranza che è contro l'Amministrazione Conserva e che fra noi e il centrosinistra ci sia un accordo trasversale. La prova provata – e devono saperlo questo i cittadini di Martina – che finanziaria quando si è discusso di fatti politici e di spartizioni di poltrone erano presenti. Quando si è cominciato a parlare di atti amministrativi vitali e importanti per la nostra comunità hanno abbandonato l’aula. È che gli va sempre male, perché tutte le volte che i dissidenti, perché i dissidenti sono loro caro Avv. Lasorsa, perché non è dissidente colui il quale dissente dalla tua idea, solo per il fatto che non la pensa come te è dissidente. Dissidente è colui il quale blocca l’azione amministrativa di questa città abbandonando sistematicamente l’aula. È un fatto oggettivo, incontrovertibile. E sicuramente domani sulla stampa, caro Avv. Lasorsa, questo non ci sarà perché non sono presenti i corrispondenti dei tre giornali locali e non capisco cosa uscirà domani. Questo non lo dico per spirito di polemica, è per riequilibrare la verità storica in questa città fatta di menzogne e di bugie. I fatti concreti sono questi. Il Sindaco è presente per lo svolgimento del Consiglio per senso massimo di responsabilità, noi siamo presenti, ci sono i Consiglieri della opposizione che stanno mantenendo il numero legale. Noi senza di loro amministriamo comunque. Grazie. 

CONSIGLIERE SCIALPI ANTONIO: - Rileggendo ciò che è stato stenotipato, sig. Presidente, dopo l’intervento di Cantore, dice <<noi stiamo mantenendo il numero legale con l’opposizione. senza di loro, cioè senza l’opposizione, stiamo governando>>. Non è possibile. Era una battuta per sdrammatizzare un po’ una situazione kafkiana che c’è in questa situazione. Praticamente c’è l’ennesima rottura all’interno della maggioranza. Io scherzosamente in questi giorni ho comunicato anche al Sindaco, ufficialmente sono stato annesso alla maggioranza, quindi c’è stata un’opera di annessione, Consigliere particolare del Sindaco risulto dagli interventi che vengono fatti. Ma per uscire fuori dall’autoironia, siccome si tratta di continuare a discutere di questioni importanti per la città, il provvedimento che stiamo discutendo favorisce e accelera l’iter di discussione della strumentazione urbanistica. A me dispiace davvero che alcuni Consiglieri Comunali forse hanno fatto autogol, piuttosto che ritenersi dei Maratona della situazione si ritengono dei Niccolai. Niccolai era lo stopper del Cagliari che ogni volta che arrivava la palla nell’area di porta del Cagliari, faceva dei bellissimi autogol. Voglio dire qua dobbiamo smetterla di fare autogol, altrimenti non si capisce più qual è la dritta della situazione. Allora noi dobbiamo accelerare tutto ciò che riguarda la strumentazione urbanistica, perché c’è un’emergenza all’interno della città. Noi siamo seriamente preoccupati per quello che sta avvenendo in alcune parti della campagna. Si costruisce di notte perché si parla del condono edilizio. Ci sono alcune parti della campagna in cui si costruisce con i fari di notte perché bisogna cementificare quanto più velocemente possibile. Ci sono delle aree boscate che non si sa se sono aree boscate o non aree boscate, per cui chi avanza una richiesta di concessione edilizia non ha in questa città la certezza del diritto, di che cosa è esattamente la sua partita catastale, la sua particella e ci sono diverse situazioni. Noi voteremo favorevolmente a questo provvedimento, così come è stato emendato, sia nell’intervento fatto da Pellegrini e sia nelle puntualizzazioni fatte dall’Ing. Chiarelli, che era poi lo spirito espresso favorevolmente dalla Commissione perché io condivido con Chiarelli, pur essendo lui di centrodestra ed io di centrosinistra convergiamo sul fatto che questa Amministrazione Comunale non deve spendere soldi negli incarichi. Quindi all’interno dell’Ufficio Tecnico si possono trovare le competenze per fare la riperimetrazione delle aree boscate, e farle anche bene, perché ci siamo trovati di fronte a casi di cittadini che hanno inoltrato richieste di concessioni edilizie che si sono viste magari vincolare a bosco la propria area e non ce l’hanno il bosco. Magari altri hanno il bosco, non hanno il vincolo sul bosco. E in questa opera di Conferenza di Servizi, sig. Presidente, bisognerebbe stare molto attenti agli incendi boschivi che ci sono stati in questi anni, in questo decennio nella nostra città perché alcune aree, e su questo credo che tra le persone oneste e competenti possiamo trovare sempre le convergenza, non ci siano i furbi che hanno appiccato incendi ecc., e che ore vanno trovando un depennamento di quello che era la vocazione di quel territorio dal punto di vista naturalistico. Se si fa questo lavoro, è un lavoro meritevole per la città e quindi noi siamo favorevoli, quindi siamo qui per contribuire per quello che noi possiamo fare. Noi siamo stati votati così dai cittadini e per questo siamo qui a fare la nostra parte fino in fondo nella chiarezza dei ruoli, perché c’è una parte della maggioranza, c’è l’opposizione di centrosinistra schierata al suo completo, però noi siamo quelli che ci siamo sempre caricati dell’interesse della città. Pochi lo fanno in questo periodo, però i martinesi dovrebbero cominciare a riflettere anche loro un po’ di più su questa questione perché bisogna vedere poi di volta in volta quali sono i Consiglieri Comunali che responsabilmente e in maniera neutra portano avanti gli interessi della città. E questo mi sembra che sia l’interrogativo di fondo che qualche volta bisognerebbe porsi. 

CONSIGLIERE CONSERVA LUCA: - Anche noi come gruppo della Margherita – solo per la dichiarazione di voto – voteremo favorevolmente questo provvedimento così come è stato emendato e così come è stato proposto proprio perché va incontro a esigenze del territorio e della città che ha bisogna quasi di censire il patrimonio boschivo. E non solo, ma anche perché procura anche un risparmio alle risorse economiche delle casse comunali proprio perché l’incarico viene affidato ad un tecnico comunale. Naturalmente per quanto riguarda le ragioni politiche, queste sono state già espresse in maniera puntuale dal Consigliere Scialpi, per cui risparmio a tutti quanti tutte quelle che sono le motivazioni politiche che sono state dette dal Consigliere Scialpi e quindi annuncio il nostro voto favorevole. 

CONSIGLIERE CHIARELLI GIUSEPPE: - Sig. Presidente, Sindaco, colleghi Consiglieri, il mio intervento è innanzitutto finalizzato ad annunciare il voto favorevole a questo provvedimento. Devo comunque stigmatizzare il comportamento tenuto da una parte della maggioranza, che ancora una volta sta dimostrando alla città di fuggire dai problemi reali che riguardano la nostra città, perché è assurdo e paradossale che di fronte a provvedimenti così importanti si assiste ad un fuggi-fuggi. E questo è avvenuto – lo devo ricordare ai cittadini martinesi – in occasione anche di un Consiglio Comunale importantissimo che era il Consiglio Comunale monotematico sull’urbanistica, dove gli stessi Consiglieri sono stati quelli che hanno, nel febbraio 2003, disertato l’aula, non si sono proprio presentati al confronto nella massima assise istituzionale. E vorrei ricordare ancora una volta che uno dei compiti principale che abbiamo noi come Consiglieri Comunali è quello di fare pianificazione territoriale. Che significa per una città come Martina Franca? Risolvere i problemi di natura economica, di natura sociale e soprattutto i problemi riguardanti le infrastrutture e la viabilità. All’epoca furono inviati a non presentarsi in Consiglio Comunale perché chi invitò questi Consiglieri disse che non erano in grado e non erano preparati per affrontare i problemi riguardanti l’urbanistica. Bè, io adesso li invito, se ancora oggi non si sentono preparati per affrontare questi problemi, problemi seri che riguardano la nostra città, di dimettersi. Grazie. 

CONSIGLIERE MICOLI: - Nel merito il prof. Scialpi intervenuto, ha detto già delle cose. La questione è politica qua. A me scandalizza questa situazione che si sta verificando. E devo dire mi scandalizza anche l’atteggiamento del capo dell'Amministrazione. Scusi Sindaco, però è grave che non si dica una parola su una situazione che noi stiamo gestendo in fondo. C’è mezza Giunta qua presente. Manca l’Assessore all’Urbanistica. Stiamo discutendo di un provvedimento importantissimo. Sembra che interessi soltanto un pezzo di questo Consiglio. La maggioranza non sappiamo fino in fondo che cosa pensa di questo. Io ho detto guardate non dite più che la diamo per letta, perché io voglio capire anche, cioè non è la lettura soltanto. Comprenderà insomma anche l’imbarazzo nostro in questa situazione, ma non è la lettura soltanto del dispositivo, ma credo che anche un commento su questa cosa credo che sia utile. Lasciare in fondo a qualche Consigliere Comunale di mettere a posto le cose, di modificarle, mi sembra riduttivo della valenza e della importanza di questo provvedimento che noi stiamo approvando ma anche degli altri. Scusate ci state chiedendo troppo questa sera. Ci state chiedendo troppo come opposizione. Noi non possiamo darvi tutto questo credito questa sera in questo Consiglio Comunale, perché noi siamo seri ed è assurdo che ci siano soltanto pochi Consiglieri Comunali a sostenere questa maggioranza. Questa maggioranza non c’è più. Prendetene atto per la miseria. Non si può andare avanti in questo modo. Noi continueremo naturalmente a fare il nostro dovere, amministratore dovete prendere atto di una situazione ormai di dissolvenza totale di questa maggioranza. 

PRESIDENTE: - Ci sono altri interventi? Allora faccio io un intervento. Naturalmente io tratterò del problema specifico, perché, come abbiamo detto, cerchiamo di stare in tema, anche se non posso che prendere atto della situazione che si è venuta a creare perché quando si tratta di discutere si perdono le ore, poi quando si tratta di approvare gli atti scompaiono tutti. Allorché nacque questa Amministrazione, questa Amministrazione è nata con dei programmo ben precisi. Uno do questi era per l’appunto l’approvazione del Piano regolatore. Questo provvedimento si insinua parzialmente i quell’atto principale. Quindi noi stiamo, stasera, trattando di un argomento specifico, cioè l’individuazione delle aree boscate, la riperimetrazione delle aree boscate. È chiara una circostanza: che se avessimo approvato la variante al P.R.G. già in epoca antecedente cioè da quando si è insediata questa Amministrazione, oggi non staremo qui a discutere, staremmo a discutere di altre situazioni. Però, ahimè, questi benedetti Articoli 51, questi benedetti SUAP, hanno appesantito la dialettica politica e hanno appesantito il dibattito perché ancora oggi, come voi vedete, abbiamo l’Articolo 51, trattiamo provvedimenti stralcio del Piano regolatore. Però l’invito è proprio quello caro Consigliere Micoli, quando si tratta di lavorare per la città dobbiamo essere presenti. Il Consigliere Ruggeri, ancorché Presidente, è presente. Il Sindaco (Consigliere e Sindaco) è presente. La maggioranza o meglio una parte della maggioranza è presente, e va dato atto che voi in questo momento siete presenti perché mantenendo il numero legale state lavorando per la città. Quindi di questo ne do atto come Presidente del Consiglio e come Consigliere di maggioranza. Ora nello specifico però, ecco questo è un problema che va affrontato nella sua giusta dialettica. In realtà ha detto bene il Consigliere Anania Chiarelli. Nel momento in cui fu dato incarico agli urbanisti, una delle tavole riguardava per l’appunto la perimetrazione delle aree boscate perché fa parte del PUT, quindi tecnicamente è un provvedimento che fa parte del Piano regolatore. Per essere approvato ha bisogno anche questo di un parere preventivo, oltre da parte del Dirigente del settore urbanistico, anche dell’organo deputato alla tutela di questo bene cioè delle aree boscate e cioè dell’Ispettorato Dipartimentale alle Foreste. Ecco perché a questo punto l’emendamento che si sta cercando di definire ha proprio questo contenuto. Si tratta di dare incarico all’Ufficio Tecnico di individuare nell’ambito della variante al Piano regolatore le aree boscate, portare in un prossimo Consiglio questo provvedimento al fine di poterlo portare con tutti i pareri necessari per l’approvazione in materia urbanistica e nelle more però sbloccare quelle esigenze che si sono bloccate di alcune concessioni edilizie proprio perché non si sa se alcune aree dove ci sono delle macchie mediterranee sono individuate come beni vincolati sotto il profilo forestale o meno. Questo è un po’ il nocciolo del problema. Quindi mi spiace che stasera manca l’Assessore all’urbanistica perché sicuramente avrebbe dato un contributo sostanziale anche al dibattito, però dobbiamo prendere atto che la situazione è questa e quindi procediamo ad esaminare il provvedimento di che trattasi. Ci sono altri interventi? Non ci sono altri interventi. Allora chiedo scusa il Consigliere Pellegrini che aveva proposto l’emendamento? Allora che facciamo? sospendiamo per qualche minuto il Consiglio? Stiamo parlando dell’emendamento. Prego Consigliere Pellegrini se può leggere l’emendamento. 

CONSIGLIERE PELLEGRINI: - Allora si propone di sostituire nella parte dispositiva della deliberazione il punto 1) con il seguente: 

1) che si proceda alla verifica ed alla riperimetrazione puntuale e attuale delle aree boscate individuate nel PUTT/P e alla loro ricognizione sull’intero territorio comunale, verificando gli elaborati progettuali del P.R.G. presentati dagli urbanisti incaricati; 

2) di procedere conseguenzialmente alla verifica di cui al punto 1) in caso di accertata discordanza, all’aggiornamento della riperimetrazione puntale delle aree boscate previa convocazione di apposite Conferenze di Servizi con l’Ispettorato Dipartimentale delle Foreste della Regione Puglia; 

3) di demandare alla Giunta Comunale di affidare all’Ufficio Tecnico Comunale l’espletamento degli adempimenti di cui al punto 1) senza alcun onere aggiuntivo per l'Amministrazione; 

4) di demandare all’Ufficio Tecnico Comunale, nelle more dell’espletamento di quanto deliberato al precedente punto 1), e qualora se ne renda necessario, di verificare il reale stato dei luoghi delle aree boscate, e ove sussistono accertati motivi di discordanza tra il cartaceo e l’effettivo stato dei luoghi, al fine dell’eventuale rilascio di concessioni edilizie, procedere alla convocazione di apposita Conferenza di Servizi con l’Ispettorato Dipartimentale delle Foreste della Regione Puglia. 

PRESIDENTE: - C’è l’acquisizione del parere favorevole dell’emendamento da parte del Dirigente. Quindi praticamente il deliberato è tutto emendato. Quindi Consigliere Pellegrini è un unico emendamento che sostituisce tutto il deliberato. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udito il relatore; 

Visto il parere tecnico del Dirigente del settore urbanistico architetto Dell’Anno Camillo, espresso ai sensi dell’art. 49 del T.U. 267/2000 ed allegato al presente per farne parte integrante, 

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1) che si proceda alla verifica ed alla riperimetrazione puntuale e attuale delle aree boscate individuate nel PUTT/P e alla loro ricognizione sull’intero territorio comunale, verificando gli elaborati progettuali del P.R.G. presentati dagli urbanisti incaricati; 

2) di procedere conseguenzialmente alla verifica di cui al punto 1) in caso di accertata discordanza, all’aggiornamento della riperimetrazione puntale delle aree boscate previa convocazione di apposite Conferenze di Servizi con l’Ispettorato Dipartimentale delle Foreste della Regione Puglia; 

3) di demandare alla Giunta Comunale di affidare all’Ufficio Tecnico Comunale l’espletamento degli adempimenti di cui al punto 1) senza alcun onere aggiuntivo per l'Amministrazione; 

4) di demandare all’Ufficio Tecnico Comunale, nelle more dell’espletamento di quanto deliberato al precedente punto 1), e qualora se ne renda necessario, di verificare il reale stato dei luoghi delle aree boscate, e ove sussistono accertati motivi di discordanza tra il cartaceo e l’effettivo stato dei luoghi, al fine dell’eventuale rilascio di concessioni edilizie, procedere alla convocazione di apposita Conferenza di Servizi con l’Ispettorato Dipartimentale delle Foreste della Regione Puglia. 
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